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cogliendo il concetto dell 'onorevole Niccolini, 
d ie già era nell 'animo mio, nominerò una 
Commissione di agricoltori che saranno ag-
giunt i ài Consiglio per 1' insegnamento su-
periore agrario. Spero clie questi uomini po-
tranno suggerire i provvedimenti adatt i per 
dare un indirizzo più pratico alle scuole di 
agricoltura. 

L r onore\ r ole Visocchi ha detto pure che vi 
è una lacuna f ra le scuole pratiche di agri-
coltura, che rappresentano, per così dire, le 
scuole elementari, e le scuole superiori, che 
rappresentano 1' insegnamento scientifico ; e 
questa è una osservazione giusta : manca, in 
al tr i termini , lo studio intermedio, che però 
è rappresentato nelle sezioni di agronomia de-
gl ' Is t i tu t i tecnici. 

L'onorevole Visocchi ed al tr i mi doman-
dano che cosa abbia fat to il Governo delle 
proposte della Commissione Reale, la quale 
fu chiamata a studiare alcuni provvedimenti 
nell ' interesse dell 'enologia. Posso assicurare 
l'onorevole Visocchi che quasi tu t te le pro-
poste che la Commissione ha fatto, o sono 
state eseguite, o sono in via di esecuzione, 
per quanto le condizioni del bilancio lo con-
sentono. 

All'onorevole Visocchi sono note le cure 
dell 'at tuale Ministero per l 'esportazione dei 
vini per via di mare. Aggiungerò che anche 
la esposizione internazionale dei filtri alla 
scuola enologica di Avellino è stata da questo 
Ministero ordinata ed eseguita; come pure 
posso assicurargli che molti lambicchi sono 
stati acquistati in aggiunta di quelli che già 
si avevano e sono parte mandat i a parecchie 
scuole enologiche. 

L'onorevole Visocchi ha detto pure che la 
somma del capitolo destinato alle stazioni spe-
r imenta l i è molto esiguo. Convengo con lui, 
ma può essere certo che ciò nonostante le sta-
zioni eseguono tut te quelle analisi che i diversi 
produttori richiedono. 

Passo all 'argomento della fillossera. E vero 
che la somma stanziata nel bilancio è al di-
sotto di quella del 1891-92. Ma io ho accettato il 
bilancio come fu presentato dal mio onorevole 
predecessore, ma se qualche maggior somma 
sarà necessaria, oltre quella fissata nel bilancio, 
domanderò al mio collega del Tesoro la facoltà 
di a t t ingerla sul fondo per le spese impreviste. 

Razze equine. Io accetto l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Odescalchi ; soltanto lo prego 
di concedermi di mettermi d'accordo col mio 

collega della guerra, al quale ancora egli ha 
rivolto tale interpellanza. 

In tanto è bene sin da ora osservare che noi 
abbiamo creduto di mettere la questione finan-
ziaria avanti a tu t te le altre questioni, e, così 
facendo, abbiamo creduto d ' in terpre tare il de-
siderio e la opinione vostra. Finché la que-
stione finanziaria non sia risoluta, non è pos-
sibile dare il dovuto sviluppo a molti ser-
vizi, che pure son tanto necessari. Ora, 
dovendo anch' io dare il mio contingente 
di economie, così non solo per questo eser-
cizio, ma anche per quello venturo fu r iman-
data la spesa straordinaria per gli stalloni. 

Io penso che, dovendosi fare in un bi-
lancio delle economie non sia il caso di de-
cimare tu t t i i capitoli, poiché così si possono 
guastare tu t t i i servizi, ma che vale meglio 
at t ingerle da uno o più capitoli e dai più 
grossi. Così eliminando la spesa straordi-
naria degli stalloni ho ottenuto un'economia 
di lire 450,000. 

L'onorevole Niccolini ha parlato dei premi 
per le corse. Certamente egli non ignora che 
questi premi non sono di molto l imitata im-
portanza. Ad ogni modo io li ho lasciati quali 
erano p r ima; posso però promettergl i che nel 
bilancio del 1893-94 prenderò in esame quel 
capitolo. 

Grli onorevoli Agnini e Vendemini hanno 
rivolta la loro attenzione su quei problemi 
che r iguardano le classi meno abbienti . 

Per par te mia posso dire loro che ogni 
volta che si solleva in quest 'Aula la questione 
delle classi meno abbienti, mi sento spinto 
ad essere verso di essa grandemente favore-
vole, come lo sono stato sempre in tu t t i gli 
a t t i della mia vi ta parlamentare. 

Egl i è per questo che mi sono affrettato a 
r ipresentare i due proget t i di legge sugli in-
fortuni i del lavoro, e sui prodi-viri, d'accordo 
col mio collega il ministro di grazia e giu-
stizia. 

Egl i è anche per questo che ho presentato 
il progetto di legge sulla polizia delle mi-
niere, e che attendo con tu t te le forze all 'ap-
plicazione della legge sul lavoro dei fanciulli , 
curando che quella legge sia severamente ese-
guita. 

Inol t re è allo studio del Ministero d 'agri-
coltura e commerciò un altro progetto di 
legge, che è quello di una Cassa di pensioni 
per la vecchiaia. 

Comprendo che quello delle pensioni per 


